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Eccellenza 


Onoralo dall’ E. V. del pregevole incarico di far 
pervenire a’ più disiinli scienziati di (>utunia l’Opn- 
scoletlo sulle Nuove ed Antiche Tenne di Torre 
Annunziata, ho aiirihuiio a mia l'oriuna di poter 
concorrere in lai modo all’ adeinpimcmo delle di 
lei filantropiche mire dirette all’ utile, e al Lene 
de’ suoi simili. Permeila quindi 1’ E. V. che io 
renda qui il meritalo tributo di lode alla verità, 
rimaner non potendo indifferente al sentimento 
di riconoscenza , c di compiacimento, che l’avven- 
turosa scoperta di queste acque minerali, ed il 
magnifico hiahilimenio fatto per di lei ordine co- 
struire, onde apprestarne un uso decente, ed agia- 
to a chi vorrà giovarsene, eccitano ragionevolmente 
in chiunque ama i progressi della puMilica pro- 
sperità . Opere così insigni , e liencficì così segnalali 
acquistano un drillo all’ ammirazione non pure 
de’ contemporanei , ma altresì de’ remoti posteri. 
Peroccliè non sempre avviene clic 1’ intelligenza, 
e il hiion volere delle cose utili si irovin congimiii 
alla possibilità di realizzarle, per cui i più felici 
tentativi rimangon sovente privi di efl’eiio per man- 
canza di mezzi in chi nc concepisce la prima idea . 
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Mn r E. V. riunisce miral/ilmcnlc nella di lei 
j)ers(jiia luUe le qiialiià, che in «i rilevami im- 
jMcso si ricliir''"oiio , allineile nulla inanelli alla 
sorte (Iella di lei nazione, c dello straniere ancora , 
c:li(* no spot iinentano i vatitaj»gi. A rjueslc sincere 
inaiiifostazioni del mio animo corrispondono le 
partecipazioni di riscontro, che questi dotti cultori 
delle scienze naturali mi hanno inviato. Ed io ho 
dovuto scorgere dalle loro lettere con qual vero 
od ingenuo plauso sia stato accolto da loro l’Opu- 
scolctto, e come lo ahliiano tinaiiimamenle rico- 
nosciuto di massima utilità tanto nel rapporto sa- 
nitario, quanto rclaiivamenie alle geologiche in- 
vestigazioni, ed all’ archeologia . 

Non si possono in elTcìto senza estrema com-* 
piacenza osservare i moltissimi usi di queste atti- 
vissiiiic acque tcrino-niinerali, così per conservare 
ni modo igienico la sanità, che per curare , evin- 
cere le più pertinaci malattie interne ed esterne, 
e (jncllc soprattutto, che per la loro cronicità si 
sottraggono all’ cllicacia de’ più forti rimedi. 

IjC accurate esperienze del chiarissimo professore 
Ricci, e di molti valorosi medici esposte nelle 
dottissime Memorie dal primo pubblicate ne dan 
chiara riprova. L’analisi chimica poi fattane 
dallo stesso conduce necessariamente a sltibiiirc i 
variali e gravissimi casi di morbose affezioni, cui 
le loro virtù medicinali possono sempre, e con 
piena certezza di ottimo successo applicarsi. 

Ma mentre di questo novello utilissimo farmaco 
si è fililo acquisto in sollievo dell’egra umanità, 
di nuove indagini, osservazioni, c scoperte si sono 
arricchite le scienze della geologia, e dell’ auti- 
(piaria. Avuta in eflctlo 1’ op[)oriunilà di analiz- 
zare, e conoscere la natura, le slralifitazioni , e 
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il niiscui'Iio di lu-Uo U f.ircoslantc terreno, si è 
veuiilo a capo di af'piungere nuovi falli, e di lor- 
m.a'c* più iundaic iiulu/àuni per porre in cliiam i 
più iinporlanti ar^ouicnlif che alla conosccn/.a dei 
prodolli vulcanici, e della conformaziouc csleiiure 
diilla superficie del globo si riferiscono: argomenii 
che occupano aiiualiuenle 1’ auenzione de’ più doni 
^aluralisli' di Kuropa, c clic formano uno de’ più 
essenziali rami deli’ umano sapere. 

Un’ alila occasione d’ iinporianlissime ri- 
rercLc soiuminislrano ancora i diversi rnd(‘ri, 
c i non pochi inoniiincnii geologici, che so- 
jiusi rinveniili negli scavi. Prendendoli accn- 
ralameiuc ad esaminare, non piiossi a men di 
convenire che tenue, c luoghi pubblici ad uso 
di bagni duvellero ccrtamcnlc esser (juclli, e elle 
con molla probabiliiù apparteunero alla vicina 
Pouipea . Sommi cura, come si ha dell’istoria, 
poncano gli anliehi, c niassimameuic i Romani, 
ne* pubblici bigni, che corredavano di grandiosi 
edifici, e dove liiinivano tulio ciò che polca meglio 
accoppiare 1’ miliià al diletto, c combinare iusie- 
iiie gli esercizi del corpo e dello spirito. E però, 
dopo essere state queste terme sepolte per tanti 
secoli con iufitiiio discapito degli abitanti delie 
amene contrade partenopee, esse ricompariscono 
ora alla luce in miglior forma, c sotto più lieti 
auspici per le iulàiigabili cure dell’ E. V. 

Nè per opera del caso è Ella pervenuta a sì feli- 
ci r£suliamcni'. I preludi che precedettero questa sco- 
perLi, ed il mezzo con cui si ottenne sono degni 
eziandio di altissima commendazione. La trivellazio- 
ne del suolo, a fin di cavarne acqua potabile , ese- 
guita per la prima volta da Cassini ne’ contorni 
di Modena e di Bologna, cd indi imitata in Au- 




stri.i , in Inj-liillciTa, e sc^nalamcnic in Francia 
sullo 1’ invino Luifji XIV, non era di un uso ov- 
vio e facile appo noi. Era riserhaio aJT egrejjio 
signor Tenerne Generale Marchese Nunzianie il 
merito singolare di richiamare in aiiiviià nel no- 
stro Regno quest’ ottimo ritrovato di fisica -mec- 
canica, e di provvedere con somma facilità, e con 
pochissimo dispendio ad un genere, che bene spesso 
scarseggia, e che è essenziale alla conservazione, 
ed alla vita degli uomini. 

Ma come far cenno di queste grandi bene- 
merenze deir E. V. verso lo stalo, e la nazione, 
senza richiamarsi in mente tulio ciò che con prov- 
vido divisamento di pubblico vantaggio ha operalo 
in Calabria, in Abruzzo, in Basilicata, e nell’isola 
di Vulcano? A chi sono ignote le tante bonifica- 
zioni de’ terreni pria incolti e sterili, ed ora resi 
suscettibili di scelte produzioni sotto l’ influenza 
de’ più sicuri, e bene intesi melodi di agronomia ? 
Chi ignora le belle vene di marmo statuario, e 
quelle ancora di piombo, che per cflelio delle di 
lei assidue premure sonosi scoperte in Basilicata? 
Chi non sa come sia cambiato totalmente 1’ aspetto 
dell’ isola di Vulcano', pria infeconda ed arsiccia, 
ed ora abbondante di zolfo purificato, di allume, 
di sale ammoniaco, di acido borico, da’ quali il 
nostro commercio trae notabile giovamento r 

Tutte queste, ed altre simili intraprese ideate, 
e condotte iclicemenle a fine dall’ E. V., danno a 
divedere non equivoci segni di un genio scopritore, 
che brama sempre di aprir nuove vie all’ attività 
dell’ industria nazionale, di accrescere le sorgenti 
della sua produzione, e di promuovere i progressi 
del generale incivilimento. £d iuciòl’E. V. segue 
nobilmente la benefica tendenza del cuor ma- 
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gnanlino del nostro augusto adorato Monarca, il 
quale sta sempre inteso a tutto ciò che può mi- 
gliorare la sorte de’ suoi popoli, e far loro conse- 
guire la più estesa, e permanente prosperità . Laon> 
de riscuote Ella a maggior ragione gli universali 
encomi, ed attira a sè i sinceri sentimenti di alta 
estimazione, e di ossequio di tutti i fedeli sudditi 
di Sua Keal Maestà il Re Mostro Signore, fra i 
quali io anelo il vanto di non esser degli ultimi, 
onde potermi particolarmente in questa occasione 
col piu devoto rispetto, e con 1’ onore de’ di lei 
alti cenni riprotestare per sempre 

Di Vostra Eccellenza 

Catania la Settembre i855. 


A SUA ECCELLENZA 
IL TENENTE GENERALE 
SIGNOR MARCHESE 
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COMANDANTE GENERALE DEI K. ESERCITI NEI H. DOMINI 
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Divmo obbmo servitore 
Il Princ. Giuseppe Manganelli 


Estratta dal Giornale del Gabinetto Letterario 
dell* Accademia Gioenia di Catania, 
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